
 

Oggetto: Utilizzo legittimo della dizione DADA (Didattiche per Ambienti Di Apprendimento) 

Al Dirigente scolastico 

Ai docenti  

Preg.mi Dirigente scolastico e docenti dell'istituto, 

avendo ricevuto notizie relative ad abusi commessi da terzi nell'utilizzo del Modello "DADA” (Didattiche per 
Ambienti Di Apprendimento) e della dizione “DADA” nonché, in particolare, nell'erogazione della formazione 
e nel rilascio di informazioni sul DADA, si è ritenuto opportuno parteciparVi la presente, al triplice fine di:  
 
- tutelare il corretto e legittimo utilizzo della dizione “DADA”; 
- evitare che gli Istituti che volessero aderire alla “Rete scuole DADA”, ovvero conseguire il riconoscimento di 
“Scuola DADA” con il rilascio del logo, possano trovarsi ad essere formati da soggetti all'uopo non legittimati 
o in modalità non corrette; 
- richiamare l'attenzione sul fatto che esistono organismi che nominalmente si richiamano  al DADA, (per 
similitudine, assonanza e/o integrazione nella dicitura nel proprio marchio), ma che in alcun modo sono ad 
esso riconducibili. 
 
A tali fini si ricorda che il costrutto scientifico di scuola DADA è stato definito da Ottavio Fattorini nel 
“Manifesto delle scuole DADA”, reperibile, in sintesi grafica, sul sito www.scuoledada.it ed esposto nel libro: 
Fattorini, O. (2024) “Il Manifesto delle scuole DADA. La scuola dell’”Eppur si muove!” - ed. Erickson 
(https://www.erickson.it/it/il-manifesto-delle-scuole-dada ). Il medesimo pur essendo co-proprietario del 
logo insieme a L. Cangemi, ha riservato il diritto esclusivo di riconoscere formatori che possano illustrare 
materiale sul DADA, essendo questo opera esclusiva del suo ingegno. 

La pratica di uno (ad es. ambienti di apprendimento) o di alcuni, ma non di tutti, i 10 (dieci) principi che 
definiscono il DADA, non è di per sé sufficiente ad utilizzare la qualifica o la dizione di Scuola DADA, senza 
aver seguito la procedura prevista, cui qui in calce si rimanda e disponibile sul sito alla voce “Modi e gradi per 
essere DADA”.  

Si invita pertanto a fare esclusivo riferimento al sito www.scuoledada.it, unico organo ufficiale che raccoglie 
tutto, e solo, ciò che si riferisce al DADA e cui esclusivamente è collegata la mail info@scuoledada.it. Sul sito 
è possibile verificare i nominativi degli unici docenti (O. Fattorini e L. Cangemi) che possono, personalmente 
e in modalità sincrona, dispensare la necessaria formazione rivolta all'intero Collegio Docenti, o informazioni, 
avvertendo che l'eventuale formazione erogata da soggetti nominalmente diversi o differenti modalità, 
comporterà il diniego della richiesta del riconoscimento o dell'utilizzo della dizione e del logo DADA. L’Accordo 
di rete delle scuole DADA presente sul sito, fa riferimento alla dizione “DADA” che rimanda direttamente al 
già menzionato costrutto, identificato graficamente dal logo. 

Poiché il predetto Ottavio Fattorini è titolare in via esclusiva del sito www.scuoledada.it  gli è riservata altresì 
la facoltà di verificare la correttezza, congruità e contenuti della formazione e della procedura seguita prima 
poter inserire le scuole che lo richiedano sul sito o anche quelle accreditate per ospitare visiting ufficialmente. 

Al fine di illustrare compiutamente le modalità per conseguire il riconoscimento di Scuola DADA, si riporta di 
seguito la relativa procedura pubblicata sul sito www.scuoledada.it. Si avverte, anche a tutela delle scuole 
che hanno seguito la corretta procedura, che verranno riconosciute e inserite sul sito www.scuoledada.it, 
esclusivamente le scuole che si siano scrupolosamente attenute a ciascun punto della voce del sito “Modi e 
gradi per essere DADA”, riportato qui in calce.  

Cordiali saluti 

Ottavio Fattorini per lo Staff DADA 

mailto:info@scuoledada.it
http://www.scuoledada.it/


 Procedura   per   conseguire   il   riconoscimento   di   scuola   DADA o   l'autorizzazione   all'uso legittimo 

della dizione DADA. 

Il DADA e la relativa dizione, è un marchio registrato, che fa riferimento ad uno specifico costrutto definito 

da tutti e 10 i principi (5 postulati e 5 caratteristiche) esposti nel Manifesto delle scuole DADA, scritto da 

Ottavio Fattorini, reperibile in sintesi grafica sul sito www.scuoledada.it e nel libro: Fattorini, O. (2024). “Il 

Manifesto delle scuole DADA. La scuola dell’”Eppur si muove!”. Erickson.  https://www.erickson.it/it/il-

manifesto-delle-scuole-dada .  

È pertanto opportuno richiamare i passaggi propedeutici necessari per poter usare legittimamente la dizione 

"Modello Dada" o solo "Dada" così come indicato alla voce “Modi e gradi per essere DADA”, esplicitata sul 

sito www.scuoledada.it, unico e solo, organo di informazione legittima del DADA, cui è univocamente 

abbinata l’unica mail di riferimento che è info@scuoledada.it .  

1.Adesione alla Rete scuole Dada. L’adesione, con delibera del Collegio docenti e del Consiglio di Istituto, può 

essere richiesta anche solo per la condivisione dei principi, dei valori e delle visioni pedagogico- didattiche 

espresse in “Il Manifesto delle scuole Dada” (N.B. questa forma di adesione non prevede costi e non dà diritto 

ad alcuna citazione della dizione DADA se non in quanto scuola aderente alla Rete).  

Il modulo da utilizzare per l'adesione è presente sul sito www.scuoledada.it .  

2. Un'attività formativa (vincolante) di almeno tre incontri, rivolta all'intero Collegio Docenti, a cura, solo 

personalmente e in modalità sincrona, di uno dei due cofondatori.  Si evidenzia che il singolo incontro 

informativo/formativo citato nell’art. 6 dell’Accordo di rete è tale e dunque non ha a che fare con questa 

attività formativa (vincolante) di almeno tre incontri, rivolta all'intero Collegio Docenti (ex Art. 44 CCNL 

18.01.2024). (N.B. Nessuna altra persona che non siano i co-fondatori è legittimata o può esserlo, a svolgere 

formazione ufficiale sul “Manifesto delle scuole DADA”). 

3. Eventuale Visiting, non vincolante, presso una scuola DADA riconosciuta e indicata sul sito come “scuola 

abilitata al visiting”.   

4. Alla formazione collegiale seguirà una fase di studio e approfondimento autonomo (logistica, spazi, 

didattica, regolamenti, ecc...), della comunità scolastica, per progettare l’avvio della pratica del Modello (“Fase 

dello sgomento creativo”). In questa fase, e solo in questa fase, sarà possibile usare la dizione "In viaggio 

verso il Dada". 

5. Successivamente potrà essere avviato il Modello in modalità on/off, "da niente a tutto", con il 

coinvolgimento di tutta la scuola (in conformità al 2° postulato del Manifesto) o di una sua unità collettiva: un 

suo plesso, un suo ordine, un suo indirizzo. 

6. A seguito di un congruo periodo di sperimentazione sarà possibile richiedere la "visita apostolica"   (sic!   si   

scherza   seriamente),  di   uno   dei   due   co-fondatori,   per   la   verifica   della   pratica   e trasposizione 

fattuale di tutti e 10 i principi del Manifesto che definisce il costrutto Dada. Con la visita verranno osservate, 

pratiche, azioni, documenti, racconti, filmati, ecc., che possano mostrare l’inveramento, la trasposizione 

pratica, di tutti e 10 i principi del Manifesto. 

7. A seguito di quanto riscontrato con la “visita apostolica” e a seguito dell’assenso di uno dei due co-

fondatori, la scuola potrà richiedere il rilascio del logo Dada, (tramite e-mail all'indirizzo info@scuoledada.it), 

che verrà inviato con protocollo ufficiale del Liceo Scientifico Statale A. Labriola di Roma, capofila della Rete. 

N.B. Solo a quel punto si potrà chiedere l’inserimento del nome della scuola sul sito www.scuoledada.it, 

nell’elenco delle scuole riconosciute (inviando una mail  di richiesta all’indirizzo info@scuoledada.it) .  

8. Inaugurazione ufficiale del Modello DADA in coordinamento con uno dei due cofondatori. 
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9.   Impegno   di   documentazione   digitale   del   percorso   avviato   e   dei   progressivi   cambiamenti 

avvenuti, attraverso l'implementazione di uno spazio autonomo sul sito del proprio istituto, linkabile e 

dunque raggiungibile tramite il sito www.scuoledada.it. Tale spazio autonomo della scuola vedrà rubricate in 

qualsiasi forma (PPT, video, documenti, foto, ecc..), sotto ciascuno dei 10 principi del Manifesto, le attività 

atte a documentare l’inveramento, la traduzione operativa del principio.  

10. Solo dopo aver compiuto l'intero processo e solo dopo aver ricevuto il logo ufficiale, la scuola si impegna 

a versare il contributo annuale di euro 250,00 alla rete Scuole Dada. 

Il logo Dada è coperto da diritti che ne vietano l'uso se non a seguito di questa specifica procedura indicata 

sul sito www.scuoledada.it e qui riportata. Pertanto, qualsiasi utilizzo del logo o riferimento specifico al Dada, 

senza la procedura indicata è illegittimo e, qualora usato, se ne chiede la rimozione in attesa della conclusione 

delle procedure per un rilascio formale. 

Tutte   le   richieste   sul   DADA   devono   pervenire   esclusivamente   all’   indirizzo   mail:  

info@scuoledada.it 
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